
 Interrogazione n. 1193
presentata in data 5 aprile 2013
a iniziativa del Consigliere Zinni
“Direttore Dipartimento salute e servizi sociali. Ricorso al Giudice del lavoro”
a risposta orale urgente

Premesso:
che all’interessato, già Dirigente medico al Policlinico di Milano, nel gennaio 2007 è

stata affidata la direzione del Servizio Salute della Regione Marche e, successivamente,
l’incarico di direzione del Dipartimento per la salute e per i servizi sociali;

che dal giugno 2010 lo stesso ha svolto anche le funzioni di direttore dell’Agenzia
regionale sanitaria;

che, a seguito della entrata in vigore della l.r. 45 del 2012, tramite un emendamento
presentato dalla Giunta regionale, è stato soppresso il dipartimento  per la salute e per i
servizi sociali

che con propri atti n. 1842/212 e 8/2013 la Giunta aveva manifestato la volontà di
confermarlo quale direttore dell’ARS, atti poi revocati dalla Giunta stessa  con deliberazio-
ne n. 19 del 14 gennaio u.s.;

che sui maggiori quotidiani locali  sono stati pubblicati articoli che riportano la notizia del
ricorso al Giudice del lavoro depositato dai legali avverso tale decisione e finalizzato alla
reintegra nel posto di lavoro e al riconoscimento di un risarcimento danni;

Considerato:
che la sanità occupa un posto centrale nel piano programmatico regionale in quanto le

scelte assunte, oltre ad impegnare ingenti risorse finanziarie ed umane,  per la peculiarità
dei servizi  hanno una immediata ricaduta sui cittadini;

che la risoluzione del contratto di lavoro con l’interessato avviene in un momento critico
per la sanità marchigiana che, sottoposta a pesanti tagli e ristrutturazioni, potrebbe essere
ulteriormente gravata da spese giudiziarie;

che ancora una volta si ha l’impressione di assistere e di subire azioni contradittorie,
confuse e non chiare da parte delle istituzioni nella gestione della sanità marchigiana, che
determinano errori e ritardi di cui, nuovamente, a farne le spese saranno i cittadini;

Tutto ciò premesso e rilevato il sottoscritto Consigliere regionale,

INTERROGA

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere in maniera
precisa e puntuale:
1. per quale motivo è stato soppresso il Dipartimento per la salute e per i servizi sociali;
2. se sono da considerare del tutto infondate le notizie giornalistiche che vedrebbero tali

scelte motivate anche da contrasti all’interno dei vertici politico-manageriali in merito alla
governance sanitaria;

3. per quale motivo è stata ritirata la proposta  contrattuale con l’interessato e quali
iniziative verranno assunte a tale proposito, in relazione, soprattutto alla gestione della
ARS.


